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Da tutta la Regione v?;> s; 

Violente proteste 
* s ),„ ^ t * . „ f j / • ^ „• .#, , 

per l'esclusione 
umbra dalla 675 » .,* I - , . 

Ferme prese di posizione di ammi­
nistratori, parlamentari e sindacati 

PERUGIA — La notizia che 
dalla 675, la legge di ricon­
versione industriale, la no-
stara regione sarà esclusa al 
pari di tutto il Centro-Nord 
dal benefici di legge, ha su­
scitato ovviamente reazioni 
assai aspre sia da parte del­
le forze politiche che di quel­
le sindacali ed imprendito­
riali. 

In particolare, della que­
stione si occuperà assai pro­
babilmente il Consiglio re­
gionale nella seduta di lu­
nedi 26. Infatti, la giunta 
regionale ha chiesto di di­
scutere con urgenza in as­
semblea questa decisione ri­
tenuta di grande danno per 
l'Umbria. Una presa di po­
sizione assai dura è stata 
presa ieri dalla segreteria 
regionale della CGIL. 

Vediamo i passi salienti. 
La legge 675, dice la CGIL, 
non è uno strumento finan­
ziario di incentivazione e di 
credito agevolato, ma uno 
dei mezzi principali per una 
scelta di programmazione e 
per avviare nuovi indirizzi 
di politica industriale. Attra­
verso questo strumento, con­
tinua la nota della CGIL, 
deve essere realizzata una 
riconversione industriale di 
interi settori decisivi dell'in­
dustria dislocati non solo 
nel Mezzogiorno, . orientan­
done e sostenendone gli svi­
luppi al fine di rendere ca­
pace 11 complesso delle im­
prese pubbliche e private di 
realizzare concreti sposta­
menti di risorse, diversifica­
zioni produttive, impegno 
imprenditoriale verso il Mez­
zogiorno, garantendo comun­
que il mantenimento dei li­
velli occupazionali. 

Dopo gravissimi ritardi, 
inadempienze e voltafaccia 
del governo che hanno le­
gittimato le posizioni di ri­
fiuto di ogni prospettiva di 
programmazione Industriale, 
siamo di fronte oggi ad un 
arrogante colpo dì coda del 
governo dimissionario che 
Invita gli impfenditori ad 
avere mano lìbera nell'asse-
condare le tendenze sponta­
nee del sistema industriale, 
quelle stesse che hanno por­
tato all'attuale situazione di 
crisi strutturale nel Paese. 
Questo fatto mette in di­
scussione le ipotesi di ripre­
sa dello sviluppo in Umbria 
per le quali i lavoratori si 
sono battuti ed hanno con­
quistato accordi ed impegni 
con le controparti (IBP, Ter­
ni, Elettrocarbonium. grup­
po ENI, Pozzi. Montedlson) 
e per questa via si riacutiz-

Decìso 
* » * * 

un primo 
intervento 

per la rupe 
di Orvieto 

ORVIETO — Un primo 
•urgente intervento», con­
sistente nella canalizzazio-
na della acqua di scolo, 
comprese quelle dal collet­
tore dall'ospedale cittadino, 
è stato deciso al tarmine 
di un lungo sopralluogo du­
rato oltre 5 ore, dalla com­
missiona spaciala ragiona­
la par Orvieto. 

I tecnici e gli ammini­
stratori locali e regionali 
(arano presenti, l'assesso­
re Tomasslni, il sindaco di 
Orvieto, Giulietti, gli e-
sparti deU'Unesco, dalla 
università degli studi, del 
ministero Beni culturali) 
hanno approvato ieri al­
l'unanimità gli interventi 
di urgenta quali appunto 
quelli di canalizzazione, 
par cercare di e bloccare » 
al massimo lo sfaldamen­
to in atto dalla rupe di 
Orvieto. 

zano i problemi occupazio­
nali, In molti settori e azien­
de e si potrebbero ripropor­
re soluzioni fino ad oggi re­
spinte con le lotte dei la­
voratori tendenti a recuperi 
di economicità delle impre­
se attraverso una massiccia 
riduzione degli occupati. 

La risposta che i lavora-' 
tori daranno a questa de­
cisione del CIPI e del go­
verno, prosegue la nota del­
la segreteria regionale della 
CGIL, sarà commisurata al­
la gravità della situazione 
umbra e alla necessità di 
acquisire risultati definitivi 
sulla strada del mutamento 
delle strutture produttive 
fondamentali delia regione. 

Non sono certo i discorsi 
ottimistici che abbiamo sen­
tito da parte padronale sul 
presente e sul futuro del­
l'Umbria — conclude il co­
municato — ad averci con­
vinto ad abbassare 11 livello 
della mobilitazione; riaffer­
mare tutto questo è quanto 
mal importante oggi, quan­
do le decisioni di quattro 
ministri, già sulla via di 
casa, rischiano di sgomina­
re le difese fino ad oggi ap­
prontate contro gli effetti 
delia crisi. 

. • • • 

TERNI — L'esclusione dell' 
Umbria dai benefici delia leg­
ge 675 per la riconversione In­
dustriale preoccupa tutti: 1* 
assessore all'Economia regio­
nale. Alberto Provantini, ha 
espresso riprovazione per que­
sto, il presidente della giunta 
regionale Germano Mairi, 
pure ieri si sono lamentati an­
che i sindacati e gli industria­
li. Falliscono piani di riam-
modemamento, interventi mi­
gliorativi nelle aziende, ri­
strutturazioni ai processi pro­
duttivi attesi dai lavoratori e 
sostenuti nel corso delle lotte 
sindacali negli ultimi mesi. 

I parlamentari comunisti 
della regione — compagni Ma­
rio Bartolini, Pietro Conti, 
Fabio Maria Ciuffini, Alba 
Scaramucci e Cristina Papa 
— hanno rivolto una interro­
gazione ai ministri del Bilan­
cio e dell'Industria, Tommaso 
Morlino e Romano Prodi, al 
quali 6i chiede una risposta 
nel corso delle prossime riu­
nioni delle rispettive commis­
sioni parlamentari. 

Nella Interrogazione i par­
lamentari comunisti chiedono 
di sapere quali motivazioni 
hanno ispirato la delibera del 
CIPI (Comitato interministe­
riale per la programmazione 
industriale). 

«Si tratta — scrivono i 
parlamentari ai due ministri 
— di urta decisione adottata 
al di fuori di ogni forma di 
controllo e di partecipazione 
del Parlamento, delle Reaioni 
e delle organizzazioni sindaca­
li e in aperto contrasto con lo 
spirito e il contenuto della 
legge stessa per la riconver­
sione e la ristrutturazione in­
dustriale che, giustamente 
ancorata all'obiettivo della ri­
presa e dello sviluppo del 
Mezzogiorno, prevede nel 
contesto della - programma­
zione articolata dei piani di 
settore, uni concreta possi­
bilità di intervento In tuHe 
le arce economiche del 
paese ». 

Questa decisione del CIPI 
arre;* gravi danni, senza 

; dubbjp, al patrimonio indu­
striale e alla econom'a dell' 

j Umbria e delle regioni del 
Contro Nord. Danni mag-

I giormente asgravati dal fat-
• to che a si rende impossthi-
I le persino • la attuazione — 
| scrivono ancora i parlamen-
' tari comunisti — anche dei 
, programmi già predisposti 
' ed approvati dallo stesso or-
j panismo ministeriale». E* 
i per questo che viene richie-
, sto se « i/ governo non in-
; tenda abronare tale decisio­

ne e procedere alta approva­
zione dei nuovi prorvedimen-

> fi che appaiono necessari se 
1 si vuole apolicare corretta-
, mente la legge di riconver-
, sione». 
j Risultino necessari, inol­

tre. anche per superare le 
, attuali inadempienze — scri-
: vono i parlamentari — a prò-
! posito del'a operatività del-
! la legge 183. anche essa di 

particolare Importanza 

t Al congresso 
del PCI 

•< di Terni 
gli interventi 
da parte 
delte 
delegazioni 
degli altri 
partiti 

; > ; • • 

Quell'unità da realizzare 
con il contributo di tutti 

Un invito della DC che va girato allo scudo crociato - Il PSI riconferma come dato impre­
scindibile l'unità delle sinistre - Verso l'assise provinciale anche la federazione di Perugia 

Sul problema il 27 e 28 convegno regionale 
\ •' i i 

Quando con] di ̂ migrati 
tornano bambini che 
non parlano l'italiano 

Previsti corsi per gli insegnanti - Un piano sperimentale di at­
tività didattiche (media e elementare) a Gubbio e Gualdo Tadino 

TERNI — Sala gremita, quella del Tea­
tro Verdi di Terni, in occasione dell'a­
pertura dei lavori del 16 congresso del 
partito comunista ternano. Tra delega­
ti e invitati saranno state presenti al­
meno 700 persone. 

Hanno ascoltato la relazione introdut­
tiva dei segretario, compagno Giorgio 
Stablum. delegazioni della DC. guidata 
dal segretario provinciale Carlo Livian-
toni. del PSI. con il segretario provin­
ciale Erico Vincenzo Malizia; dell'ANPI 
(c'era il vice segretario Furio Muzzi), 
del PRI (Camillo Cianca), del PSDI 
(Stefano Ciannameo) e il senatore Lui­
gi Anderlini della Sinistra indipenden­
te. Seguono i lavori del PC ternano il 
segretario regionale del partito compa­
gno Gino Galli, il presidente della giun­
ta regionale Germano Marri ed alcuni 
assessori regionali. 

I rappresentanti delle forze politiche 
invititi al congresso hanno preso la pa­
rola al termine della relazione 

Interesse particolare dell'assemblea 
per i riferimenti locali: i socialiti, og­
getto di precise affermazioni del segre­
tario comunista, hanno deUo di aver a-
scoltato con estremo interesse il Darere 
del PCI. Per loro l'unità della sinistra 
è un fatto consolidato da anni di sto­
ria, del quale non è nemmeno neces­
sario discutere. 

Unità delle forze politiche, ancora, è 

stato il tema degli altri interventi. Sia 
per la DC. che per il PSDI e il PRI la 
situazione politica nazionale e di con­
seguenza tutti i risvolti che questa pre­
senta nelle diverse situazioni locali, pos­
sono risolversi se le forze politiche pre­
senti in Parlamento e nelle diverse as­
sise comunali trovano punti di conver­
genza. 

Unità, però, che deve realizzarsi at­
traverso un confronto serio ed onpsto. 
Ciò che, fino ad oggi, non si è verifi­
cato. Ed ancora, unità che deve realiz­
zarsi sulle cose concrete e che non de­
ve limitarsi ad essere ribadi'a solo ver­
balmente. 

• Il Congresso, ieri mattina, ha avuto 
una sosta. Nei locali della Federazione 
di via Mazzini, si sono riunite le com­
missioni; quattro, per l'esattezza: quel­
la politica, quella elettorale, quella per 
l'esame dei problemi del Partito e quel­
la che analizza le questioni collegate ai 
problemi dei giovani e delle donne. Te­
ma. quest'ultimo, quanto mai attuale. 
date le notizie relative all'occupazione 
dell'ex-palazzo della Sanità di via Bec­
caria e quelle della vicenda dell'istitu­
to magistrale «Angeloni». di Terni. 

I lavori del congresso sono ripresi 
nel pomeriggio, con i primi interven­
ti. 

• • • 
PERUGIA — A Perugia il congresso del­

la federazione provinciale comunista è 
ormai in vista: si terrà, come è noto. 
dal primo al quattro marzo al Centro 
di vita associativa di Ponte S. Giovan­
ni e verrà aperto, nel pomeriggio del 
primo marzo, dalla relazione introdut­
tiva del segretario provinciale, France­
sco Mandarini. L'assise congressuale dei 
comunisti perugini si concluderà la 
domenica con un intervento del compa­
gno senatore Edoardo Perna. 

Continua intanto intensa l'attività dei 
congressi di sezione. Fra oggi e doma­
ni si svolgeranno parecchi congresi. II 
programma per oggi è il seguente: Fo­
ligno (Sezione Innamorati) ore 15.30 Gi­
no Galli; Marsciano ore 15,30 Innamo­
rati; Gualdo Tadino ore 15,30 Marri; 
Bastia ore 20.30 Pannacci: Spoleto (Se­
zione Centro) ore lì» Gambuti : Ponte S. 
Giovanni ore 20 Menichetti; Umbertide 
(sezione Togliatti) ore 15,30 Palini; To­
di ore 15.30 Rossi; fontivegge ore 15.30 
Ciuffini: Foligno (sezione Gramsci) ore 
15.30 Beliaio; Cerqueto ore 20.30 Mecuc-
ci; Castiglione del Lago ore 20.30 Alfio 
Caponi; Casalini ore 20,30 Galilei: S. 
Marco ore 20 Mandarini; Porta Ebur­
nea ore 15 Formica; Foligno (sezione 
Lenin) ore 15.30 Gubbiotti: Derutà ore 
15.30 Lotti: Borgo 20 Giugno ore 13.30 
Alunni: Città di Castello sezione Curiel 
ore 20 Miccolis^ Passignano, Roscini; 
Spoleto. Stramaccionl. 

PERUGIA — Se è un pro­
blema l'Inserimento nelle 
scuole del Nord del figli de­
gli immigrati dal Sud, è più 
che giusto aspettarsi analo­
ghe difficoltà per auel- gio­
vani, dall'incerto linguaggio 
e dalla diversa preparazione 
scolastica, che arrivano in 
Italia al seguito del genitori 
tornati dall'emigrazione. 

In Umbria tra 1 15 mila 
emigrati che sono rientrati 
dal '73 ad oggi, di questi gio­
vani ce ne sono parecchi. 
Per loro la Regione dell'Um­
bria il 27 e U 28 febbraio 
terrà un convegno specifico 
su : « Inserimento nella so­
cietà dei figli degli emigrati 
rientrati, ruolo delle Regio­
ni, degli enti locali e della 
scuola ». Subito dopo ci sa­
ranno corsi di qualificazio­
ne per insegnanti e verrà 
preparata l'apertura speri­
mentale a Gubbio e Gualdo 
Tadino di un piano di atti­
vità didattica nella scuola 
media e in quella elemen­
tare. 

Nel renderlo noto sia il 
presidente della giunta re­
gionale Germano Marri, che 
11 consigliere Francesco Lom­
bardi, ieri mattina, hanno 
sottolineato come simili Inter­
venti nascano con 11 coinvol­
gimento delle strutture sco­
lastiche statali e utilizzando 
in parte fondi della Comu-
unità Economica Europea. 
Corsi speciali la Regione ne 
aveva infatti organizzati nel 
passato, ma nell'ambito del­
la formazione professionale 
e non tramite un rapporto 
istituzionale con la scuola 
statale. 

Questa volta l'accento è 
posto invece proprio sugli 
inseganti della scuola del­
l'obbligo per i quali il pro­
getto prevede, a partire dal 
prossimo settembre, i due 
corsi di formazione-prepara­
zione. Tali corsi sono pro­
mossi in collaborazicoe tra 
Regione, provveditorato agli 
studi di Perugia, consigli di 
distretto scolastico, universi­
tà degli studi di Perugia, 
sindacati confederali e CRU-
RES II corso prevede circa 
448 ore di lezione da distri­

buire in un periodo di otto 
mesi. i 

Parallelamente, sempre a 
Gubbio e Gualdo verranno 
effettuati corsi di recupero 
per 1 ragazzi rientrati dal­
l'estero che già studiano in 
alcune scuole elementari e 
medie. CI saranno Inoltre 
corsi di sostegno per giova­
ni che non hanno Invece 
completato l'obbligo scola­
stico. 
' Il costo totale del piano 
di intervento, proposto in 
via sperimentale, è di circa 
180 milioni di lire di cui la 
metà verrà finanziata tra­
mite il fondo sociale euro­
peo della CEE. L'iniziativa è 
dunque consistente anche 
sul piano finanziarin e non 
solo p?r l'importanza e li 
peso del suoi scopi. Di fat­
to essa si riallaccia all'inter­
vento complessivo che la Re­
gione in questi anni ha por­
tato avanti sul settore del­
l'emigrazione. 

La storia dell'apposita leg­
ge regionale — come ha ri­
cordato ieri il presidente del­
la giunta — è partita dal 
1973. Iniziò allora quel lungo 
braccio di ferro a base di 
rinvi! del commissario di go­
verno e- riapprovazioni in 
Umbria della legge, che vede 
tuttora Impegnata la Regio­
ne alla conquista di norma­
tive sempre più avanzate 

Su questo terreno in Um­
bria sono stati forniti aiuti 
concreti: dal '76 sono stati 
spesi svariati miliardi per 
concedere mutui ed altre fa­
cilitazioni a chi voleva ten­
tare di ricostruirsi una esi­
stenza e magari un teito nel­
la regione. E' stato del resto 
proprio sul terreno dell'aiu­
to affli emigrati costretti a 
rientrare in Italia, che la Re­
gione ha puntato di più av­
viando il suddetto braccio di 
ferro con il governo. 

In prospettiva c'è. oltre alla 
riproposizione della legge 
ampiamente adeguata ai tem­
pi. il secondo convegno re­
gionale sull'emigrazione ad 
aprile. In cui si inseriscono le 
iniziative annunciate ieri. 

A proposito delle iniziative 
specifiche per l figli <*eell 
emigranti il presidente della 

giunta regionale e 11 consi­
gliere Lombardi, quest'ultimo 
anche in veste di presidente 
dell'associazione ohe racco­
glie gli emigrati dall'Umbria. 
hanno sottolineato l'impor­
tanza che crescano i rap­
porti costruttivi con enti lo­
cali ed altre forze. 

Del resto. 11 problema del­
l'emigrazione è un fatto so­
ciale che coinvolge migliaia 
di nostri connazionali. Chi 
ritorna in Umbria spesso lo 
fa a seguito della mancanza 
di lavoro all'estero, trovando­
si con problemi che vanno da 
quello della casa a quello del­
l'inserimento del figli nella 
scuola e nella società. 

Gubbio e Gualdo Tadino 
sono cittadine che conoscono 
bene simili problemi per que­
sto la sperimentazione co­
mincerà tra l merli del Pa­
lazzo dei Consoli e le strade 
ripide di Gualdo dove nel 
'78 erano una cinquantina i 
giovani figli di emigrati spes­
so in difficoltà anche solo 
per esprimersi correttamente 
in italiano, 

TERNI - Col voto favorevole di PCI, PSI e PSDI 

Comune: passa l'accordo 
per il pubblico impiego 

Strumentalizzazioni politiche della DC a cui si accodano i repub­
blicani - Lo scudocrociato ha presentato una mozione estensiva 

l'industria 
umbra. 

e la economia 

TERNI — Il consiglio comu­
nale ha approvato l'accordo 
regionale per ì dipendenti del 
pubblico impiego, raggiunto 
qualche giorno fa a Foligno. 
dopo un serrato confrc.ito 
tra la FLEL (Federazione la­
voratori enti locaii) e la AN-
CI (Associazione nazionale 
dei Comuni d'Italia). L'argo­
mento è stato affrontato nel­
l'assise comunale ternana 
l'altra ser^ alle 21: è stato 
illustrato dal sindaco, inge­
gnere Giacomo • Porrazzini. 
che ha partecipato al con­
fronto di rohgno. 

Nell'accordo si prevede il 
recupero salariate per tutti i 
dipendenti delle amministra­
zioni locali, secondo quelle 
che erano state le richieste 
avanzate dal sindacato di ca­
tegoria fin dall'ottobre scor­
so. 

Secondo quanto sottese nt-
to. tutti i dipendenti de?li 
enti locali avranno, di fatto. 
l'avanzamento di un HveXo 
retributivo. Ciò sarà ricono­
sciuto solo economicamente 
per tutti colerò che. tra i 
due contratti nazionali, han­
no una sperequazione infe­
riore alle 600 mila lire annue. 

per j ET il caso di tutti coloro che 
sono inquadrati fino al sesto 
livello. Per gli altri (settimo, 

ottavo e nono livello) il rico­
noscimento sarà anche giu­
ridico. ~- •-* ' - • • ' 

Nel corso del dibattito co­
munale di Terni, le forze po­
litiche si sono espresse in 
maniera ' diversa su • questa 
conclusione. Secondo la DC 
sarebbe stato necessario , e-
stendere nuovi benefici al 
capisezione inseriti nella se­
conda classe. In questo senso 
ha proposto un ordine del 
giorno che è stato votato' an­
che dal PRI. -

Questa posizione., del re­
pubblicani ha meravigliato 
l'assise comunale in quanto, 
nell'esprìmere il proprio giu­
dizio sull'accordo, - Questo 
partito si era espresso nega­
tivamente considerandolo 
troppo estensivo nei confron- • 
ti dei lavoratori e troppo o-
neroso per l'amministrazione. 
I repubblicani, sostenitori di 
una linea di rigore economi­
co pure necessaria per risa­
nare la finanza locale ed im­
pedire »a crescita della spesa 
pubblica, hanno poi radical­
mente cambiato il loro giudi­
zio accodandosi ancora una 
volta alle posizioni democri­
stiane. 

Sull'altro fronte, comunisti, 
socialisti e socialdemocratici 
(che a Palazzo Spada costi­

tuiscono la maggioranza) 
hanno ribadito che la pro­
posta della DC non poteva 
essere accettata.in quella se­
de. Doveva essere verificata. 
prima di tutto, e poi su 
questa si doveva trovare un 
accordo con le organizzazioni 
sindacali. Accettarla, senza 
confrontarsi con il sindacato 
di categoria, avrebbe signifi­
cato una nuova fuga In avan­
ti, e forse la riapertura delle 
ostilità tra amministrazioni 
locali e sindacato. Proprio 
come è successo due setti­
mane fi», a seguito di una 
simile decisione presa dalie 
amministrazioni locali peru­
gine. 

La posizione della DC e. 
soprattutto, questa sua pro­
posta per i significati che 
sono impliciti, sta a signifi­
care., ancora una volta come 
motivazioni di carattere e-
stremamente politico entri­
no ancora, dopo esserlo stato 
per tutto il corso delli vi­
cenda, nella lotta contrattuale 
del pubblico impiego. Il ten­
tativo di strumentalizzare in­
soddisfazioni del personale 
per arrivare a fratture nette 
tra i dipendenti e creare ul­
teriori difficoltà all'ammi­
nistrazione è chiaro. A Terni 
è stato sconfitto. 

PERUGIA - Tavola rotonda della Regione ieri alia Sala Brugnoli 

Beni culturali, non solo conservare 
PERUGIA — Che cosa si fa , 
oggi in Italia per i beni cul­
turali? Qual è lo sdto attuale 
del problema dal punto di vi­
sta politico e leg.slativo? Qua 
li nuovi compiti si pongono 
alle Regioni con il 'prosegui­
mento deHe competerne-sta­
tali e in che modo la. Recìo-
ne dell'Umbria si è mossa 
in questa direzione? " » - . • 

Questi alcuni dei principali 
temi che sono stati discussi 
ieri pomeriggio atta Sala Bru-. 
gnoìi di palazzo Cesaroni nel ! 
corso di una tavola rotonda \ 
(beni culturali; esperienze e 
prospettive) promossa dalla ' 
Regione ddrUmbria. dal co--
mune di Perugia, e daristìte-
to e Danesi > di cultura •< di 
Milano nel quadro delle ini­
ziative connesse con la mo­
stra fotografica sul. sistema ' 
bibliotecario danese « la mia 

biblioteca» dal 15 febbraio 
a Palazzo dei Priori. 

Alla tavola rotonda (mode­
rata dall'assessore regionale 
ai Beni culturali, Pier Luigi 
Neri, e aperta agli interven­
ti, oltre che dei relatori, deT 
numeroso pubblico soprattut­
to dei giovani) - hanno parte­
cipato l'avvocato Alarico Ma­
riani Marine, esperto in legi­
slazione sui beni culturali, il 
professor Giacinto Nudi, do­
cente di Storia deTarchitet-
tura dell'Università di Pisa. 
il professor Tullio SeppW di­
rettore dell'Istituto di Etno­
logia ed antropologìa cultura­
le de i Università di Perugia. 
mentre invece era assente la 
dottoressa - Angela Vinay. di­
rettrice, cer.trale per il cata-

"asgo unico deHe biblioteche. 
Al dibattito ha preso parte 

anche 3 presidente del Con­
siglio regionale. - professor 
Roberto Abbondanza già ' as­
sessore ai Beni culturali. 

Il compagno Tullio Seppilli 
ha affrontato i problema di 
che cosa si intenda e si deb­
ba intendere per bene culta-
raie. Seppilli lo ha definito 
un «concetta • storitanali. 

varie forme fai cui esso si è 
manifestato àall'anflchità alla' 
nascita del collezkxaamo fino 
aj giorni nostri in cui la no­
zione di bene culturale si 
estende anche al campo del­
le traduBoni popolari, nella 

ne. che occorre cjunjuiare e 
valorizzare, Esiste tuttavia. 
ha aggiunto, un notevole gra­
do di problematicità aea'ac 
cezione del termine con il 

quale deve fare i cono' l'in­
tervento politico e legislativo. 

L'avvocato Alarico Mariani 
Marini si è sotfermato n par­
ticolare sui urubaani legisla­
tivi del settore, ricordando fra 

MB fòsse ispi-
seacetto di 

e di «tutela 
cutandi» che 

metteva in ombra fl 
poi' recuperato dami 
costituzione del iJiiBJtiaru dei 
Beai culturali e arnbkntefi. 
tra cultura e aaobteute. tea 
tutela e vai 
le. Una 
ha rilevato, che non ai ritrova 
nel DPR oM che traaTorioce 
le 

e aper-

= B ufifL— Giacinto Nudi 
ha' Jiuttolmtatg la necessità di 
una « urgente riforma del set­

tore» dove, ha detto. 
ta una battaglia che presen­
ta ancora ostacoli, resistenze 
e scelte corporativistiche. 
Questa battaglia va combat­
tuta sostenendo l'obiettivo di 
un'effettiva programmazione 
della spesa coinvolgendo i 
settori urbanistico-ambientali 
e stabilendo un rapporto or­
ganico fra governo centrale 
e Regioni. 

La Regione dell'Umbria, 
ha affermato a questo propo­
sito l'assessore Pier Luigi 
Neri, ha presentato il suo 
piano per i beni culturali che 
costituisce anche una propo­
sta sul piano nazionale: ciò 
rappresenta per noi, ha con­
cluso il compagno Neri, un 
motivo di soddisfazione e un 
impegno a proseguire su que­
sta strada. 

Di fronte al totale disimpegno degli industriali 

Per la < 285» a Perugia 
giovani ancora in piazza 
La manifestazione lunedì - Si chiede un confronto serrato con la 
Conf industria e l'impegno in tal senso della Regione e dello Stato 

PERUGIA — Lunedi alle 9,30 
giovani disoccupati ed assun­
ti con la legge 285 scenderan­
no in piazza Perugia per ri­
lanciare un impegno sul­
l'occupazione giovanile. La 
manifestazione vuole schie­
rarsi contro l'atteggiamento 
del padronato che si è rifiu­
tato di utilizzare la 285 per 
riservarsi il diritto alle as-
sunzicni clientelari ed ha pro­
seguito sulla strada del de­
centramento produttivo e del 
ricorso massiccio al lavoro 
straordinario determinando 
cosi una applicazione assi­
stenziale della 283 

Ma lo critica è rivolta an­
che a tutte quelle pubbliche 
amministrazioni centrali e 
locali che hanno usato scor­
rettamente la 285 per riser­
varsi la possibilità di un rim­
piazzo a buon mercato delle 
piante organiche, generando 
tra 1 disoccupati illusioni e 
creando problemi ulteriori al 
risanamento e alla riforma 
della pubblica amministra­
zione. 

Gli obiettivi dichiarati del­
la manifestazione sono nu­
merosi. In particolare si chie­
de alla Confindustria un con­
fronto di verifica sulle pos­
sibilità di nuove assunzioni 
mediante la 285, la possibilità 
di reperire posti da utilizza­
re per una mobilità dei gio­
vani assunti nella pubblica 
amministrazione con la qua­
lifica di manovale verso l'in­
dustria e la possibilità di ren­
dere stabili i posti già creati 
crn la 285 nell'industria. A 
proposito si ricorda che tut­
to ciò sarebbe possibile ri­
ducendo il ricorso al lavoro 
straordinario e al lavoro de­
centrato e affrontando i pro­
blemi della crisi ccn una li­
nea di riconversione e di in­
vestimenti produttivi. 
' Alla Regione dell'Umbria 
viene richiesto che quanto 
prima si formi un tavoio di 
verifica e di trattativa con 
tutte le amminlstrartoni re­
gimali con l'obiettivo di co-

i strulre un montante di posti 
'n organico da mettere In re­
lazione alle 285 attraverso 1 
concorsi. 

Alla Regione viene chie­
sto inoltre di avviare imme­
diatamente 1 progetti spe­
ciali per il 1979. per I quali 
già esiste il relativo finan­
ziamento. Un altro obiettivo 
della manifestazione è che 
si realizzi un confronto tra 
il governo e la Regione del­
l'Umbria teso a reperire 1 
fondi per la proroga dei con­
tratti della 285 realizzati con 
i progetti regionali, evitando 
in tal modo una palese di-
scrimlnazione tra i giovani 
assunti dalle amministrazio­
ni centrali t periferiche del­

lo Stato (per 1 quali il CIPE 
ha deliberato la proroga) e 
quelli assunti dalla Regione 
e dagli enti locali minori. 

In un volantino, col quale 
si invitano i giovani a par­
tecipare alla manifestazione, 
si ricorda che a ì disoccupati 
e i giovani assunti della 285, 
insieme al movùncnto unita­
rio sindacale, intendono ri­
proporre l'attenzione sulla 
necessità di un uso più dif­
fuso e meno assistenziale del­
la - leege per l'occupazione 
giovanile. 

In tal senso, gli interessi 
di coloro che sono stati as­
sunti si saldano con quelli 
dei disoccupati, perchè, nel­
la misura in cui la soluzione 
dei giovani assunti ccn la 
285 sarà ricercata in un lap-
porto con la programmazio­
ne e lo sviluppo dei settori 
produttivi e dei servizi, sarà 
possibile garantire anche un 
mantenimento degli impegni 
per il 1079 della 281 e sarà 
possibile incoraggiare un uso 
più massiccio di questa leg­
ge nell'industria ». 

Questa sera al Palasport 
i pupazzi di Roman Ukleja 

PERUGIA — Il carnevala por i bambini offra questa oara 
dalia 15 alla 1» una «trio di «radila aorproao al Palasport di 
Perugia. L'ARCI a il circolo diponoantl dalla Perugina orga­
nizzano infatti giochi a mascherate cui si accompagneranno 
gli splendidi « gucciotti • di Roman Uktoja. I l teatro dai bu­
rattini presenterà infatti proprio por 1 bambini In prima , 
assoluta « Spaccatutto >. Lo spettacolo di Ukleja a dal suo 
gruppo di giovani animatori, che ai avvale dalla collabora- j 
«ione del gruppo teatrale dalla « Fonte maggioro », è corno 
al solito basato su pupazzi multicolori a ou peana a pfù plani 
capaci di attirare l'attenzione a n d * dei grandi. Pur i bam­
bini • Spaccatutto > sarà senz'altro un'eeperienca particolare 
mista ai giochi od olla fasta dai carnovale fatto apposta por 
loro. Non è detto — assicurano gli organizzatori — eh*, un 
pomeriggio divertente tra la sarabanda di maschere o I pu-
pazzoni di Ukleja non aspetti anche i grandi, in vaste di 
genitori o di esmplici curiosi. L'ingreaso al Palasport è com­
pletamente gratuito. 

NELLA FOTO: Roman Ukleja mentre prepara uno del 
suoi spettacoli. 

Come 
migliorare 
il servizio 

passeggeri sul 
Trasimeno 

PASSIGNANO — Si è aperta 
l'altro giorno a Passignano la 
conferenza di organizzazione 
del servizio provinciale di 
navigazione del Trasimeno 
indetta dai consiglio provin­
ciale di Perugia alla presenza 
di tutto il personale. Alla 
riunione tenuta dal presiden­
te, il compagno Vinci Grossi. 
dall'assessore alle Finanze e 
al Personale, Umberto Pa­
gliacci. e dall'assessore al 
Turismo, Enrico Blscontlni, 
sono stati invitati i sindaci 
degli otto Comuni del com­
prensorio del lago e 1 rap­
presentanti del consorzio. 

L'iniziativa è stata presa 
nell'ambito della ristruttura­
zione di tutti 1 servizi che 
l'amministrazione provinciale 
intende attuare. Presenti an­
che l'esecutivo del consiglio 
del delegati dell'ente. Il di­
rettore del servizio. il 
geometra Dinl. ha aperto i 
lavori con una relazione det­
tagliata sull'attività del servi­
zio dad '62 ed oggi. 

U servizio ha due principa­
li settori: il dragaggio che si 
occupa di lavori di bonifica 
delle spiagge, del diserbo dal­
le alghe e di tutte le opere di 
risanamento; e la navigazione 
che si occupa del trasporto 
dei passeggeri collegando i 
principali centri urbani della 
coste, nonché le isole. 

Dato il vistoso incremento 
dei passeggeri (dai 67.917 an­
nui dei 1963. ai 221 mila 129 
del *78) questo servizio è sta­
to potenziato sia come at­
trezzature come la motonave 
Perugia nel '67, le draghe e-
lettriche Grifo II e Grifo III, 
la motonave appoggio Grifo­
ne, l'escavatore a lancio, la ta­
glierina per le alghe, ecc.; sia 
con l'aumento di personale 
che nella relazione introdut­
tiva viene considerato co­
munque carente rispetto alle 
esigenze. 

La navigazione si è andata 
sempre più caratterizzando 
come un servizio turistico 
grazie al crescente flusso di 
villeggianti di cui negli ultimi 
anni ha beneficiato tutta la 
regione umbra. La fascia del­
l'anno più ricca di passeggeri 
va da maggio a settembre. 
mentre nei restanti mesi il 
numero dei passegeri dimi­
nuisce notevolmente: ne u-
sufruiscono quasi soltanto i 
residenti delle zone. 

Nonostante ta particolare 
valorizzazione di questo ser­
vizio, la situazione tuttavia 
non è da ritenersi soddi­
sfacente. I sindaci e i rappre­
sentanti dei Comuni interve­
nuti (Tuoro. Passignano. Ma­
gione, Castiglion del Lago). 
hanno messo in evidenza là 
necessità di organizzare il ri­
sanamento e la manutenzione 
delle spiagge in modo più 
funzionale, lamentando enche 
le scarse possibilità finanzia­
rie nei loro bilanci per tali 
opere. 

L'assessore Pagliacci ha ri­
levato rmeidenza (75 per 
cento) dei costi del personale 
dipendente neile spese d.i 
gestione, proponendo lo stu­
dio di altre soluzioni come 
l'applicazione del contratto di 
lavoro degli autoferrotranvie­
ri che prevede in proposito 
una organizzazione dei turni 
di lavoro tale da garantire la 
copertura dell'arco orario ne­
cessario al turismo. 

L'assessore Blscontlni ha 
rilevato la tipicità del servi­
zio di navigazione in quanto 
come trasporto pubblico ha 
una funzione essenzialmente 
turistica. 

Altro punto affrontato è 
stato 4a qualificazione e ri 
qualificazione del personale 
per far fronte alle nuove e-
sigenze tecniche del lavoro. Il 
presidente Grossi, nelle con­
clusioni ha precisato che 
l'incontio doveva essere con­
siderato come H primo di u-
" V . * ? * P " •PProfondire 
tutti i problemi e per elabo­
rare un programma completo 
di ristrutturazione. La pros­
sima riunione è stata infatti 
fissata fra 15 giorni. 

St. CeV 


